
DIREZIONE AMBIENTE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-151.0.0.-90

L'anno 2023 il giorno 02 del mese di Ottobre il sottoscritto Prandi Michele in qualita' di  
dirigente  di  Direzione Ambiente,  ha adottato  la  Determinazione Dirigenziale  di  seguito 
riportata.

OGGETTO:   APPROVAZIONE  PROPOSTA  INTERVENTO  DEL  C.E.A.  COMUNE  DI 
GENOVA  PER  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  DI  REGIONE  LIGURIA. 
ACCERTAMENTO  DI  FONDI  E  CONTESTUALE  IMPEGNO  PER  AFFIDAMENTO  A 
COOPERATIVA  DAFNE  SOCIETÀ  COOPERATIVA  IMPRESA  SOCIALE 
P.IVA03463700108 PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ VOLTE ALLA PROMOZIONE 
DELL'ECONOMIA CIRCOLARE, ALLA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI PLASTICA E DI 
CONTRASTO AL MARINE LITTER (CIG)

Adottata il 02/10/2023
Esecutiva dal 13/10/2023

02/10/2023 PRANDI MICHELE
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DIREZIONE AMBIENTE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-151.0.0.-90

OGGETTO:  APPROVAZIONE  PROPOSTA  INTERVENTO  DEL  C.E.A.  COMUNE  DI 
GENOVA  PER  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  DI  REGIONE  LIGURIA. 
ACCERTAMENTO  DI  FONDI  E  CONTESTUALE  IMPEGNO  PER  AFFIDAMENTO  A 
COOPERATIVA DAFNE SOCIETÀ COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE P.IVA03463700108 
PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ VOLTE ALLA PROMOZIONE DELL'ECONOMIA 
CIRCOLARE, ALLA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI PLASTICA E DI CONTRASTO AL 
MARINE LITTER (CIG)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti:

•  il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei Contratti pubblici” e, in  
particolare, l’articolo 50, comma 1, lett. b)

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordina-
mento degli Enti Locali e, in particolare gli articoli: 107 “Funzioni e responsabilità 
della dirigenza”, 179 “Accertamento”, 183 “Impegno di spesa” e 192 “Determina-
zioni a contrattare e relative procedure

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241, sul “Procedimento amministrativo”;
• il Decreto Legislativo n. 165 del 30/03/2001 in particolare, l’articolo 4, “Norme 

generali sull'Ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche”;

• il  Decreto  Legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  “Disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi” e ss.mm.ii.;

• lo  Statuto  del  Comune  di  Genova  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio 
Comunale  (di  seguito  “D.C.C.”)  di  Genova  n.  72  del  12  giugno  2000  (ultimo 
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aggiornamento D.C.C. n. 64 del 29 giugno 2021), in particolare, gli articoli 77 e 
80 relativi alle funzioni ed alle competenze dirigenziali;

Visti inoltre:

• il vigente Regolamento di Contabilità approvato con Delibera del Consiglio Co-
munale n. 34 del 04. 03. 1996 e ss.mm.ii. di cui, in ultimo, la modificazione con 
Delibera del Consiglio Comunale n. 2 del 09/01/2018, ed in particolare l'art. 4 re-
lativo alla competenza dei dirigenti responsabili dei servizi comunali;

• la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 27/12/2022 con la quale sono 
stati approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2023/2025

• la Deliberazione della Giunta Comunale n.45 del 17/03/2023 con la quale è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025

Premesso che:

con Delibera di Giunta n.385 del 27/04/2023 Regione Liguria ha pubblicato un Av-
viso per manifestazione d'interesse rivolto ai CEA del Sistema Regionale di Educa-
zione Ambientale per la realizzazione di attività volte alla promozione dell’economia 
circolare, alla riduzione del consumo di plastica e di contrasto al marine litter;

la  manifestazione  d'interesse  in  oggetto  s'inserisce  nel  percorso  attuativo  delle 
attività previste nella programmazione regionale triennale 2022-2024 in materia di 
educazione  ambientale  e  alla  sostenibilità  e  sono  ritenute  prioritarie  per  la 
costruzione di una Strategia regionale volta all’economia circolare, coerente con gli 
obiettivi strategici della Strategia dello Sviluppo Sostenibile ed a supporto delle linee 
di  azione  del  Piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti  e  delle  bonifiche  2021-2026 
aggiornato con D.C.R. n. 11 il 19/07/2022,

con tale avviso Regione Liguria ha reso disponibile un finanziamento di euro 13.250 
per ogni singolo CEA, al fine della realizzazione di due categorie di intervento:
Linea A Promozione dell’economia circolare, da concludersi entro il 30/06/2024, per 
un importo di euro 7.500;
Linea B –Attivita’  di  riduzione  del  consumo di  plastica  e  Azioni  di  contrasto  al 
Marine litter da concludersi entro il 31/12/2023 per un importo di euro 5.750.

Considerato che, tra i soggetti proponenti rientra il Centro di Educazione Ambientale  
CEA-Comune  di  Genova,  facente  capo  alla  Direzione  Ambiente,  accreditato  al 
Sistema Regionale  di  Educazione  Ambientale  con Decreto Regionale  n. 4058 del 
29/06/2022;
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Rilevato che nel presente bando viene richiesta l’implementazione da parte dei CEA 
delle azioni già intraprese in attuazione dell’Avviso per manifestazione d’interesse 
approvato  con  DGR 691  del  15/7/22,  attraverso  le  quali  è  stata  data  una  prima 
attuazione ai  filoni  del  recupero dei  rifiuti,  al  contrasto del  fenomeno del  marine 
litter e all’economia circolare;

Considerato che nel solco di questa Strategia a seguito del precedente Avviso sono 
state proficuamente portate a termine le attività previste nel progetto denominato “Io  
so che tu sai” di cui alla DD n.75 dell’11/10/2022, articolato su tre Linee d’Azione e 
predisposto e attuato in co-progettazione dal CEA con Cooperativa Dafne Impresa 
sociale, Agorà Società Cooperativa e Associazione Rete Ricibo;
 
Ritenuto di dover capitalizzare e dare seguito alle attività intraprese per assicurare il 
raggiungimento  degli  obiettivi  contenuti  nel  presente  Avviso  utilizzando  le 
professionalità  degli  operatori  già individuati,  in modo da assicurare la continuità 
delle  azioni  e  permettere  il  consolidamento  e  l’ulteriore  sviluppo  della  rete 
d’interventi e di relazioni avviate con le scuole e con le istituzioni coinvolte durante 
il precedente anno scolastico;

Verificata  la  disponibilità  a  collaborare  per  la  co-progettazione  di  una  nuova 
proposta d’intervento da parte di  Cooperativa Dafne, Agorà Società Cooperativa e  
Associazione Rete Ricibo,  mediante corrispondenza elettronica conservata agli  atti 
d’Ufficio;

Valutata la necessità, all’interno della nuova proposta e sulla base dei criteri definiti  
con  il  Tavolo  di  Coordinamento  di  Regione  Liguria,  di  perseguire  ulteriormente 
all’interno  della  Linea  A sulla  promozione  dell’economia  circolare  la  definizione 
delle migliori pratiche per una riduzione degli sprechi nella ristorazione scolastica, in 
ottica circolare, azione condivisa e fatta propria da tutta l’Amministrazione comunale 
con DGC n.31 del 02/03/2023, che prevede l’Attivazione di una strategia cittadina 
condivisa di Food Policy attraverso un tavolo cittadino coordinato dagli Assessorati 
all’Ambiente e ai Servizi sociali ; 

Tenuto conto altresì riguardo alla Linea B dell’alto gradimento e della partecipazione 
espressa dalle scuole per gli interventi di laboratorio svolti nelle classi e sul territorio 
sul tema della riduzione del consumo della plastica e del contrasto al Marine litter, 
che ha visto, tra l’altro, durante l’evento finale di presentazione del progetto nella  
sede  di  Caserma  Gavoglio,  l’attribuzione  all’Istituto  Alberghiero  Bergese  della 
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Bandiera Verde come Ecoschool, a coronamento del percorso condiviso con il CEA 
nel Piano d’Azione della scuola; 

Ritenuto  altresì  di  introdurre  all’interno  della  Linea  A in  tema  di  promozione 
dell’economia circolare anche una nuova tipologia  di  attività  rivolta alle scuole e 
incentrata sulla Promozione della prevenzione ed il riuso nel settore del materiale 
tessile, con particolare riferimento ai vestiti usati e alle possibilità di riciclo creativo; 

Verificato  che  per  la  partecipazione  a  tale  manifestazione  d’interesse  uno  dei 
requisiti richiesti è che il CEA si avvalga di soggetti esecutori degli interventi che 
prevedano  l’impiego,  tra  gli  altri,  di  operatori  certificati,  quali  gli  Operatori  in 
Educazione ambientale e allo Sviluppo sostenibile,  iscritti nell’ apposito elenco di 
Regione Liguria;

Ritenuto quindi opportuno sulla base degli elementi raccolti predisporre da parte del  
CEA  una  nuova  proposta  d’intervento  complessiva  denominata 
“Tusaicheioso..scangemmu”  inviata  in  Regione  con  nota  prot.  203636/D  del 
09/05/2023, allegata parte integrante;

Tale proposta consiste nelle seguenti attività principali:
Linea A:
Attività A.1 - Prevenzione allo spreco alimentare nelle mense scolastiche
In continuità con il progetto “io so che tu sai” linea C, si intende proseguire l’attività 
del tavolo di lavoro ristorazione scolastica individuando i seguenti obiettivi:
1) Aggiornamento criteri di assegnazione servizio
i. Aggiornamento Carta dei servizi
ii. Definizione criteri di appalto conformi ai CAM
iii. Definizione modalità di monitoraggio con app di tracciatura recupero
2) Formazione su Legge 166/2016 rivolta ai dipendenti del Comune (ufficio di
ristorazione), operatori OSA ed insegnanti
3) Recupero e monitoraggio mense scolastiche
i. Mappatura aggiornata dei servizi in essere
ii. Valutazione di dotazioni strumentali necessarie
4) Individuazione di 3 istituti dove sperimentare congiuntamente progetti pilota di 
educazione alimentare/prevenzione dello spreco e recupero eccedenze.
Attività A.1.2 Proposta formativa e laboratoriale su educazione alimentare/lotta  
allo spreco alimentare “Buon appetito piatto pulito” 
Realizzazione del format “Buon appetito piatto pulito” tramite incontri in 3 istituti  
rivolta a un minimo di 6 classi
Attività A.2 - Prevenzione allo spreco del materiale tessile e suo riuso
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A.2.1 Ideazione e realizzazione di materiale informativo sulla tematica riguardante 
inquinamento  derivante  dall’industria  tessile  e  contestuale  invio  a  tutte  le  Scuole 
Secondarie di Secondo grado del Comune di Genova.
A.2.2 Almeno un incontro in ogni scuola aderente con i rappresentanti  di classe e 
d'istituto, che dovranno fungere da mediatori delle informazioni con i compagni di 
classe, per un totale di circa 33 studenti (30 rappresentanti di classe e 3 di istituto)  
per  ogni  Istituto  (2).  Verrà  proposta  loro  una  attività  partecipata  condotta  da  un 
operatore  EAS  certificato  da  Regione  Liguria  durante  la  quale  si  rifletterà 
sull’impatto  ambientale  e  umano del  fast  fashion,  andando  ad  analizzare  cosa  si 
possa concretamente fare per ridurlo. Ci si soffermerà sull’economia del riuso come 
pratica  virtuosa  e  sostenibile,  che  può  essere  attuata  da  tutti  ed  è  facilmente 
veicolabile in ambiente scolastico.
A.2.3 Realizzazione di un evento finale, che coinvolgerà almeno 100 studenti sui due 
Istituti,  output  che  deriva  dagli  incontri  formativi,  organizzato  direttamente  dagli 
studenti con la mediazione degli operatori EAS, finalizzato allo scambio di vestiti ed 
eventuali altri beni di consumo non deperibile (es. libri di testo, etc) tra i ragazzi.
A.2.4 Sostenere un gruppo di circa 13 ragazze di origine Maghrebina che mostrano e 
condividono una particolare attenzione e fiducia nella possibilità di utilizzo di abiti o 
altri materiali tessili recuperati. Si può così per loro rispondere a: bisogni economici  
o passioni per la nascita della capacità di realizzarsi vestiti dal riciclo.
A.2.5 Realizzare con le 13 ragazze un video da proporre on line e in presenza con gli  
adulti di riferimento

Linea B:
Attività B.1 Attività di disseminazione buone prassi per la riduzione del consumo  
di plastica e marine litter.
Attività  B1.1  All’interno  del  progetto  “Io  so  che  tu  sai”  è  stato  realizzato  e 
successivamente somministrato un questionario relativo l’adozione di buone pratiche 
finalizzato alla riduzione del  consumo di plastica  nelle scuole.  In seguito,  è stato 
prodotto,  grazie  alle  risposte  al  suddetto  questionario  e  allo  studio  di  nudge,  un 
videotutorial  con  dei  suggerimenti  che  le  scuole  possono  seguire  per  perseguire 
questa  azione.  Al  fine  di  capitalizzare  e  divulgare  questo  vademecum  e  video 
tutorial, verranno organizzati incontri condotti rivolti a Dirigenti Scolastici e docenti 
per aumentare la sensibilizzazione e le conoscenze sulla tematica e raccogliere dati 
sulle criticità esistenti da sottoporre alle istituzioni competenti.
Attività B.2 - Realizzare un “racconto grafico” del “Marine litter” con un gruppo di 
ragazzi per costruire uno strumento comunicativo interessante da proporre poi nelle 
scuole  a  bambini  e  ragazzi  e  per  coinvolgere  in  una  progettazione  comunicativa 
ragazzi provenienti da percorsi personali diversi (famiglie con complessità, difficoltà 
scolastica, grandi capacità e risorse ma poco valorizzate nella quotidianità, curiosità 
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alta ma poco espressa per timidezza). L’attività sarà svolta nella casetta ambientale 
del quartiere Diamante e consisterà nel:
- presentare il racconto in 3 scuole coinvolte nel progetto e costruire poi con le
classi coinvolte un modo di comunicazione per raggiungere gli adulti e condividere 
in maniera efficace i rischi di inquinamento di spiagge o realtà vicino a fiumi;
- realizzare una raccolta dei prodotti realizzati dai bambini e ragazzi e pubblicarla, 
producendo  uno  strumento  di  sintesi  di  tanti  spunti  forniti  dai  minori  che  possa 
essere dato al Comune per pubblicizzare il tema del Marine Litter
 - realizzare un’azione simbolica di pulizia di un torrente con i ragazzi promotori dei  
video ed alcuni loro genitori o adulti dello stesso territorio. Si ipotizza di portare i 
ragazzi  presso fiume della Valtrebbia facendo fare gita esperienziale ai ragazzi in 
località tra Fontanigorda e Casanova

Visto il Decreto dirigenziale di Regione Liguria n. 4096 del 16.6.2023. con il quale 
la proposta d'intervento è stata ritenuta ammissibile, allegato parte integrante;

Ritenuto di individuare Cooperativa Dafne come soggetto capofila degli interventi 
previsti in coordinamento con le altre due associazioni coinvolte;

Ricevuta da parte della Cooperativa Dafne P IVA 03463700108 la nota d'impegno 
per euro 13.250 esente IVA, prot. 437089/D del 25/9/23, allegata parte integrante;

Rilevata l'adeguatezza dei contenuti progettuali, verificato il possesso dei requisiti 
richiesti e la congruità economica del progetto pari ai 13.250,00 euro resi disponibili  
dal finanziamento regionale;

Considerato che l’importo del servizio richiesto risulta inferiore alla soglia prevista 
dall’art.50  comma  1)  lett.b)  del  D.LGS.36/2023  come  limite  per  procedere  ad 
affidamento diretto;

Controllato che per la fornitura dei servizi di cui sopra non risultano attive:
- convenzioni Consip, stipulate ai sensi dell’articolo 26 della Legge n. 488/1999 e 
successive modificazioni ed integrazioni;
-  forniture  presenti  sul  Mercato  Elettronico  della  Pubblica  Amministrazione 
(MEPA),  realizzato  ai  sensi  del  DPR n.  101/2002  e  successive  modificazioni  ed 
integrazioni;

Ritenuto  pertanto di assegnare a Cooperativa Dafne la realizzazione delle attività 
contenute  nella  proposta  progettuale  ammessa  al  finanziamento  come  meglio 
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declinate nella stessa,  nel rispetto di quanto previsto ai sensi  dell’art.50 comma 1 
lettera b) del D.LGS.36/2023;

Verificato che  il  presente  provvedimento  è  stato  redatto  nel  rispetto  delle 
disposizioni in materia di trattamento dei dati personali;

DATO atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta dallo scrivente, in qualità 
di responsabile del procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa  per  quanto  di  competenza,  ai  sensi  dell’art.  147  bis  del  D.Lgs. 
267/2000  e  che  provvederà  a  tutti  gli  atti  necessari  all’esecuzione  del  presente 
provvedimento,  fatta salva l’esecuzione  di  ulteriori  adempimenti  posti  a carico di 
altri soggetti;

ACCERTATO che  i  pagamenti  conseguenti  al  presente  provvedimento  sono 
compatibili  con i  relativi  stanziamenti  di  cassa  del  bilancio  e con le regole  della 
finanza pubblica;

DETERMINA

1. di accertare l’importo di euro 13.250,00 quale finanziamento per lo svolgimento 
di attività volte alla promozione dell'economia circolare, alla riduzione del consumo 
di plastica e ad attività di contrasto al marine litter al capitolo 14711 "Trasferimenti 
dalla  Regione  –  Finalizzati”  PdC  2.1.1.2.1 “Trasferimenti  correnti  da  Regioni  e 
province autonome” – CdR 1102 “Ambiente” – CdC 2210 “Tutela Ambiente” così 
come di seguito indicato:

-  Euro 9.500,00 per l’esercizio 2023 (ACC. 2023/2340);
-  Euro 3.750,00 per l’esercizio 2024 (ACC. 2024/256);

2. di  affidare,  ai  sensi  dell’art.50  comma  1  del  DLGS  n.36/2023  a  DAFNE 
SOCIETÀ  COOPERATIVA  IMPRESA  SOCIALE (C.B.  36167)  P.IVA 
03463700108  la  realizzazione  delle  attività  contenute  nella  proposta  progettuale 
ammessa al finanziamento di Regione Liguria come meglio declinate nella stessa;

3. di impegnare l’importo di  euro 13.250,00 (IVA esente ai sensi dell’art. 10 c.20 
del  Dpr.  633/72)  al  capitolo  30177 "Interventi  diversi  -  finalizzati"  – PdC 
1.3.2.99.999 “Altri servizi” – CdR 1102 “Ambiente” – CdC 2210 “Tutela Ambiente” 
cosi come di seguito indicato:
- Euro 9.500,00 per l’esercizio 2023 (IMP. 2023/14071);
- Euro 3.750,00 per l’esercizio 2024 (IMP. 2023/978);
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4. di demandare alla Direzione Ambiente la regolarizzazione degli importi, definiti 
ai punti 1) e 2), attraverso l’emissione delle richieste di reversale digitale;

5.  di  demandare  alla  scrivente  Direzione  la  liquidazione  della  spesa  mediante 
emissione di atti di liquidazione digitali nei limiti di spesa definiti ai punti 4) e 5);

6. di dare atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del 
visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura  finanziaria,  rilasciato  dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000, 
come da allegato

7. di dare atto che lo smart CIG è il seguente: Z7E3CAAB9B

8. di prendere atto che l'impegno è stato assunto ai sensi dell'art. 183 c.1 del D.Lgs. 
n° 267/2000;

9.   di dare atto che non esistono convenzioni CONSIP applicabili all’acquisto di 
servizi di cui al presente provvedimento;

10.   di trasmettere copia del presente provvedimento a Dafne Società Cooperativa 
sociale;

Il Direttore
Ing. Michele Prandi
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-151.0.0.-90
AD  OGGETTO:  APPROVAZIONE  PROPOSTA  INTERVENTO  DEL  C.E.A.  COMUNE  DI 
GENOVA  PER  MANIFESTAZIONE  D’INTERESSE  DI  REGIONE  LIGURIA. 
ACCERTAMENTO  DI  FONDI  E  CONTESTUALE  IMPEGNO  PER  AFFIDAMENTO  A 
COOPERATIVA DAFNE SOCIETÀ COOPERATIVA IMPRESA SOCIALE P.IVA03463700108 
PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITÀ VOLTE ALLA PROMOZIONE DELL'ECONOMIA 
CIRCOLARE, ALLA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI PLASTICA E DI CONTRASTO AL 
MARINE LITTER (CIG)

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge,  
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
[Dott.ssa Magda Marchese]
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AVVISO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE, RIVOLTO AI
CENTRI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE DEL SISTEMA REGIONALE DI EDUCAZIONE
AMBIENTALE, PER LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ VOLTE ALLA PROMOZIONE
DELL’ECONOMIA CIRCOLARE, ALLA RIDUZIONE DEL CONSUMO DI PLASTICA E DI
CONTRASTO AL MARINE LITTER.

Art. 1 - Oggetto e finalità
La Regione Liguria, con il presente avviso, intende dare continuità alle attività già
finanziate per i CEA del Sistema Regionale di Educazione Ambientale di cui all’art. 37
della L.R. 20/06 per la realizzazione su tutto il territorio regionale di attività volte alla
promozione dell’economia circolare, alla riduzione del consumo di plastica, e di contrasto
al marine litter, a supporto dell’attuazione della Strategia regionale per lo Sviluppo
Sostenibile e delle linee di azione del Piano regionale di gestione dei rifiuti e delle
bonifiche 2021-2026 aggiornato con D.C.R. n. 11 il 19/07/2022.

Art. 2 - Soggetti proponenti
Il presente avviso è rivolto agli enti titolari dei CEA accreditati o in fase di rinnovo
dell’accreditamento nel sistema regionale di educazione ambientale alla data di
presentazione della manifestazione di interesse.

Art. 3 - Finanziamento
Le risorse complessivamente disponibili ammontano a euro 159.000,00 che verranno
equamente suddivise tra i CEA/CEA capofila per i 12 ambiti territoriali, individuati con DGR
342/19 (13.250,00 euro ad ambito), per le due categorie di intervento individuate al
successivo articolo 4:

- linea A – 90.000,00 euro (7.500,00 euro ad ambito);
- linea B – 69.000,00 euro (5.750,00 euro ad ambito);

L’importo pari ad euro 69.000,00 destinato alla linea B va speso inderogabilmente entro il
31/12/2023, mentre la restante somma destinata alla linea A dovrà essere spesa entro il
30/06/2024.

Art. 4 - Interventi ammissibili
Sono ammesse al finanziamento da parte della Regione, per le finalità di cui al presente
avviso, le seguenti tipologie di attività:

LINEA A - PROMOZIONE DELL’ECONOMIA CIRCOLARE

Le azioni da implementare da parte dei CEA, in continuità con quanto già intrapreso
in attuazione dell’Avviso approvato con la D.G.R. 691/2022, sono comprese tra le
seguenti attività:

a) Promuovere tavoli tecnici territoriali con gruppi di operatori economici che
producono od utilizzano materie prime seconde derivanti dal recupero di rifiuti al
fine di valorizzare le buone pratiche, facilitare l’incontro tra domanda ed offerta e



far emergere possibili semplificazioni od agevolazioni (preferibilmente nei settori
della plastica, dei tessili, degli aggregati riciclati o di nuove frazioni intercettate
dalla raccolta differenziata a livello locale);

b) Promuovere la migliore gestione degli sfalci e potature al fine di prevenire la
produzione di rifiuti e/o promuoverne il recupero. L’attività può essere svolta sia
a livello domestico che, a seguito di adeguata ricognizione sul territorio, presso
le imprese agricole o gli impianti che trattano questa tipologia di rifiuto. Potranno
inoltre essere realizzate specifiche attività di promozione del compostaggio (con
residui di natura organica cellulosica e lignocellulosici) e della pacciamatura (con
residui lignei) come anche iniziative dimostrative presso aziende agricole, verde
comunale e/o scuole (es. realizzazione di orti utilizzando compost e pacciame
derivante dal trattamento degli sfalci e delle potature);

c) Promuovere la prevenzione ed il riuso in vari settori, con particolare riferimento a
quello dei materiali tessili, sensibilizzando a comportamenti e consumi
consapevoli anche mediante eventi a tema (es. “moda consapevole”, “quanto
inquina un paio di jeans?”) e laboratori sulle tecniche del riuso degli scarti tessili
e vestiti usati (es. tramite tecniche di upciclyng e riciclo creativo) e delle
plastiche;

d) Collaborare con i consorzi di settore nella realizzazione di eventi ed attività volte
a diffondere la conoscenza della valenza ambientale, economica e sociale del
riciclo delle varie frazioni intercettate dalla raccolta differenziata al fine di
diffondere una maggiore consapevolezza delle filiere di economia circolare e
dell’utilità di comportamenti virtuosi.

e) Supportare le stazioni appaltanti dei Comuni nella corretta applicazione dei
Criteri Minimi Ambientali (CAM), da valutare alla luce del d.lgs. n. 36/2023 art.
57, con particolare riferimento a:

- gestione del verde pubblico e fornitura di prodotti per la cura del verde;
- fornitura e noleggio dei prodotti tessili;
- servizio di restyling e finissaggio di prodotti tessili;

f) Sarà possibile anche avviare eventi, attività informative e di animazione
territoriale sulla prevenzione o recupero dei rifiuti (ad es. in collaborazione con i
centri del riuso/spreco alimentare/recupero tessile/farmaci, organizzazione di
eco-feste, ecc.), purché l’attività complessiva comprenda almeno una delle voci
di cui sopra.

Per garantire un’efficace realizzazione delle attività sarà richiesta la partecipazione
da parte degli operatori dei CEA ad alcuni momenti formativi (indicativamente 2-3),
organizzati dalla Regione, su economia circolare, gestione rifiuti e CAM.

LINEA B – ATTIVITA’ DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI PLASTICA E AZIONI DI
CONTRASTO AL MARINE LITTER

Le azioni da implementare da parte dei CEA, in continuità con quanto già intrapreso
in attuazione dell’Avviso approvato con la D.G.R. 691/2022, sono comprese tra le
seguenti attività:



a) Individuare e promuovere buone prassi negli istituti scolastici (es. “Scuole
Plastic Free), tra cui anche il progressivo abbandono della plastica, anche nelle
mense, incentivando l’utilizzo di contenitori multiuso, riutilizzabili o riciclabili;

b) Attivare percorsi di sensibilizzazione volti a dirigenti scolastici, personale
docente, Ata, alunni e genitori;

c) Promuovere una “cultura di rete” tra differenti istituzioni scolastiche interessate;
d) Prevedere la realizzazione di un vademecum di “buone prassi” da diffondere

presso altri Istituti Scolastici ed enti formativi (che oltre ad un vademecum per
una scuola plastic free possono contenere ad esempio guide al consumo
consapevole, ed anche informazioni per una corretta raccolta differenziata dei
materiali coinvolti);

e) Realizzazione di altri materiali informativi, prevalentemente da diffondere via
web o attraverso eventi specifici quali giornate dedicate (es: Plastic Free Days,
promuovere la realizzazione di spettacoli teatrali in tema, ecc…);

f) Promozione di campagne o azioni dimostrative in tema di contrasto al marine
litter (plogging, eventi, giornate di pulizia della costa e dei fondali, delle rive dei
fiumi, come i “Marine Litter Days” e attività similari quali “Fishing for
litter”/“Regate del sacchetto”/“Spazzapnea”) che possano sensibilizzare rispetto
a comportamenti consapevoli volti alla prevenzione, comprese attività
propedeutiche nelle scuole e sul territorio;

g) Diffusione di linee guida e vademecum in tema (es. decalogo di buone pratiche
per operatori economici, turisti e scuole) nonché realizzazione di materiali
informativi, prevalentemente da diffondere via web;

h) Sostegno ad iniziative specifiche promosse da comuni e/o operatori economici
della costa (stabilimenti balneari, pescatori, etc…);

i) Attività volte all’educazione ambientale nelle scuole per la salvaguardia e la
conservazione dell’ambiente marino, con particolare attenzione alle corrette
modalità di conferimento dei rifiuti, per evitare che questi arrivino alle spiagge e
ai mari;

j) Diffusione di buone pratiche gestionali, anche con enti e gestori relativamente
alle modalità di raccolta rifiuti ottimali per la prevenzione dei fenomeni di marine
litter.

Art. 5 - Modalità di presentazione della manifestazione di interesse
Successivamente alla pubblicazione del presente avviso, i soggetti proponenti presentano
formale manifestazione di interesse per l’attribuzione delle risorse, di cui all’articolo 3,
corredata dalla proposta di intervento, redatta secondo il modello di cui all’allegato A al
presente avviso, tramite l’invio esclusivamente all’indirizzo PEC
via.certificata@cert.regione.liguria.it non oltre il termine del 06/05/2023.

Art. 6 - Procedura

mailto:via.certificata@cert.regione.liguria.it


Verificata la regolarità della manifestazione di interesse, la Regione può richiedere al CEA
proponente eventuali modifiche e/o integrazioni al fine di meglio specificare le finalità e
l’articolazione dell’intervento stesso.
A conclusione dell’istruttoria, con decreto del dirigente sono approvate le proposte
ammesse a finanziamento.

Art. 7 - Durata del progetto
Sono ammesse a finanziamento le spese sostenute successivamente alla pubblicazione
del decreto di approvazione delle proposte di intervento. Le attività devono comunque
essere avviate entro e non oltre un mese dalla pubblicazione del decreto di approvazione
delle proposte di intervento e dovranno essere realizzate entro il 30/06/2024 per quanto
riguarda la linea A ed improrogabilmente entro il 31/12/2023 per la linea B.

Art. 8 - Spese ammissibili
Sono ammissibili tutte le voci di spesa e i costi riferibili alle attività strettamente funzionali
alla realizzazione degli interventi contenuti nelle proposte presentate. Nello specifico:

a) i costi per l’acquisto di servizi finalizzati alla più efficace realizzazione delle
categorie di intervento di cui all’art. 4;
b) i costi relativi al personale (nel caso di personale dipendente è ammesso solo il
costo relativo agli operatori CEA effettivamente impiegati nella realizzazione delle
attività);
c) i costi relativi all’acquisto di beni di consumo strettamente funzionali agli interventi
previsti.

La proposta di intervento di cui all’art. 5 contiene una stima preliminare delle spese
attribuibile a ciascuna delle 2 linee di attività previste, secondo lo schema contenuto nel
modello di proposta di intervento allegato A al presente avviso.

Articolo 9 – Pagamenti
Il finanziamento concesso è erogato secondo le seguenti modalità:

a) prima tranche, pari al 50% dell’importo ammesso a finanziamento da erogarsi a
seguito di dichiarazione di avvio attività;

b) seconda tranche, pari al 50% a saldo del finanziamento relativo alla linea B, (da
terminare entro il 31/12/2023) a seguito di presentazione da parte del proponente,
di:

- una relazione illustrativa delle attività svolte, della loro articolazione
temporale, delle risorse impiegate e dei risultati ottenuti, che va redatta
attraverso l’utilizzo di uno specifico format fornito dalla Regione,
corredata dai documenti che attestino l’attività svolta;

- una tabella riepilogativa contenente, per ogni singola voce di spesa
preventiva, i costi sostenuti con l’indicazione di ogni elemento utile per la
lettura dei documenti contabili (allegati) attestanti l’effettività delle spese
sostenute, redatta attraverso l’utilizzo di apposito format fornito dalla
Regione;



c) Terza tranche, a saldo del restante 50% relativo al finanziamento delle attività della
linea A, (da terminare entro il 30/06/2024) a seguito di presentazione da parte del
proponente delle relazioni e tabelle elencate al punto precedente, corredata dai
documenti che attestino l’attività svolta;

Art. 10 - Comunicazione
Contestualmente alla pubblicazione del decreto di cui all’articolo 6, la Regione fornisce ai
CEA beneficiari i loghi e i format grafici da utilizzare in ogni forma di comunicazione delle
attività finanziate.
Per le attività di comunicazione vanno prioritariamente utilizzati e riattualizzati i materiali
prodotti nell’ambito di precedenti progetti di sistema regionale di educazione ambientale.

Art. 11 – Gestione monitoraggio e valutazione
Al fine di verificare periodicamente lo stato di avanzamento delle attività, i risultati raggiunti
e le opportunità di miglioramento, anche al fine di raccordare le iniziative poste in essere a
livello locale e valorizzarle a livello regionale, promuovendo lo scambio di buone pratiche e
sostenendo la comunicazione e la realizzazione di documenti comuni si richiede, entro il
31/01/2024, una relazione intermedia, sulle azioni realizzate per la linea A, e una
relazione finale, con evidenza delle spese sostenute per le azioni realizzate (entro il
31/12/2023) per la linea B.



ALLEGATO A
MODELLO DI PROPOSTA DI INTERVENTO

Dati anagrafici del CEA / CEA capofila (nel caso di ambiti con più CEA di
riferimento)

Ente di riferimento Comune di Genova - Direzione Ambiente
Indirizzo Via di Francia 1, 16149 Provincia Genova
Telefono 010 5573587 – 010 5573450 e-mail ggrammatico@comune.genova.it;
ambiente@comune.genova.it; mprandi@comune.genova.it
Denominazione CEA: Comune di Genova
Referente Tecnico – Scientifico: Giuseppina Grammatico
Referente Amministrativo dell’ente titolare del Centro: Michele Prandi
Riferimenti decreto di accreditamento o dell’istanza di riaccreditamento del CEA:
DGR 4056 del 29/6/2022
Ambito territoriale di riferimento (vd. DGR 342/19): 7 genovese

Nel caso di ambiti territoriali con più CEA di riferimento, indicare gli altri CEA coinvolti, la
modalità di formalizzazione del loro coinvolgimento e i riferimenti dei relativi decreti di
accreditamento/istanze di riaccreditamento.

Attività e operatori specializzati coinvolti

Attività Operatori coinvolti (allegare curricula,
evidenziando le
competenze/esperienze specifiche,
anche in relazione alle attività già
svolte a supporto della Strategia
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile
di cui alla DGR 60/2021 e alla qualifica
di operatore EAS)

Promozione dell’Economia Circolare Per D.A.F.N.E. Soc. Coop. Impresa
Sociale:



Aldo Bafico, operatore EAS e Guida
Ambientale ed Escursionistica (cfr. CV
allegato)
Veronica Littardi, operatore EAS e Guida
Ambientale ed Escursionistica (cfr CV
allegato)
Elisa Succio (cfr CV allegato)

per Rete Ricibo:
Roberta Massa, (cfr CV allegato)
Marta Giacomel (cfr CV allegato)
Fiorella Brozzo, (cfr CV allegato)
Margherita Gasparini (cfr CV allegato)

per Cooperativa Sociale Agorà :
Paolo Putti (cfr CV allegato)
Pier Francesco Russo (cfr CV allegato)
Michele Conforti (cfr CV allegato)

Attività di riduzione del consumo di
plastica e azioni di contrasto al marine
litter

Per D.A.F.N.E. Soc. Coop. Impresa
Sociale:
Aldo Bafico, operatore EAS e Guida
Ambientale ed Escursionistica (cfr. CV
allegato)
Veronica Littardi, operatore EAS e Guida
Ambientale ed escursionistica (cfr CV
allegato)

per Cooperativa Sociale Agorà :
Paolo Putti
Pier Francesco Russo
Michele Conforti

Le attività proposte dovranno garantire il massimo coinvolgimento territoriale possibile, in
relazione alle caratteristiche ambientali, sociali ed economiche di ognuno dei 12 ambiti.
Ogni proposta di intervento dovrà comprendere attività di tutte e due le linee di azione.

LINEA A – PROMOZIONE DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
(max 500 caratteri per punto, eccetto dove diversamente indicato)

1. Destinatari individuati
Ufficio ristorazione scolastico del Comune di Genova
Aziende di ristorazione scolastica e/o collettiva.



Enti non profit che si occupano di recupero e ridistribuzione eccedenze alimentari
3 istituti e 6 classi delle scuole primarie e scuole secondarie di primo grado
Insegnanti e operatori OSA coinvolti nelle mense degli istituti oggetto del progetto

66 studenti circa tra rappresentanti di istituto e di classe di due Scuole Secondarie di
Secondo Grado nel Comune di Genova, coinvolti nelle attività didattiche.
2 Dirigenti e 2 Docenti referenti delle Scuole Secondarie di Secondo Grado nel
Comune di Genova, coinvolti nelle attività didattiche.
Almeno 60 Famiglie con bambini e ragazzi del Comune di Genova a cui viene offerta
una competenza, una possibilità e condivisa una capacità di altre famiglie grazie alla
funzione di comunicazione di un gruppo di 13 ragazzi/e Maghrebini.

2. Eventuale coinvolgimento di altri CEA

n/a

3. Eventuali sinergie con le altre attività del progetto

Al di là degli obiettivi delle singole azioni previste, il progetto “Tu sai che io
so...Scangemmu”, in continuità con il precedente “Io so che tu sai”, prevede uno sforzo
organico di promozione della cultura della sostenibilità ambientale: tutte le attività di
progetto concorrono, quindi, a quest’obiettivo in maniera coordinata.
Inoltre, in questa nuova edizione, si propone comunque una nuova attività concernente
il riuso dei materiali tessili.
Si sottolinea la capitalizzazione di alcune azioni e prodotti realizzati nel precedente
progetto “Io so che tu sai” che si concluderà, nel complessivo, a giugno 2023.
Con la linea A, oltre a focalizzare le tematiche sulla “PROMOZIONE DELL’ECONOMIA
CIRCOLARE”, si prevede di analizzare anche le tematiche legate alla linea B “ATTIVITA’
DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI PLASTICA E AZIONI DI CONTRASTO AL MARINE
LITTER”.
Negli incontri che verranno quindi portati avanti con i vari stakeholder individuati sulla
linea A si potrà, quindi, mantenere vivo il dibattito anche sulla plastica e sul marine litter
andando oltre alle tempistiche di chiusura della linea B.
Per quanto riguarda la promozione della prevenzione e del riuso in vari settori, con
particolare riferimento a quello dei materiali tessili, si lavorerà sulla sensibilizzazione
volta a comportamenti e consumi consapevoli anche mediante eventi a tema (es. “moda
consapevole”, “quanto inquina un paio di jeans?”) e laboratori sulle tecniche del riuso
degli scarti tessili e vestiti usati (es. tramite tecniche di upciclyng e riciclo creativo) e
delle plastiche.

4. Eventuali ulteriori soggetti coinvolti
Tutte le scuole Secondarie di Secondo Grado nel Comune di Genova a cui verrà inviato
il materiale informativo sulla tematica riguardante inquinamento derivante dall’industria
tessile.



5. Elenco attività proposte e cronoprogramma di base

Manifestazioni – eventi
Località Tema Soggetti coinvolti n. partecipanti

stimati
Periodo

Genova Scambio abiti
e oggettistica
usata tra
studenti.

Studenti
frequentanti i

due Istituti
coinvolti

circa 100 entro 06/24

Incontri, tavoli di lavoro, focus group, ecc….
Località N.

partecipanti
P.A.

N. partecipanti
Imprese

N. partecipanti
Associazioni

N. partecipanti
(altro)

n.
ore

Period
o

Comune
di

Genova

5 4 aziende
ristorazione
scolastica

>3 20 entro
06/24

Genova
(Scuola 1)

1
Dirigente
Scolastico

e 1
Docente
referente

circa 33
studenti

1,5 entro
febbr
aio

2024

Genova
(Scuola 2)

1
Dirigente
Scolastico

e 1
Docente
referente

circa 33
studenti

1,5 entro
febbr
aio

2024

Altre attività – specificare
Località Tema Soggetti coinvolti n. partecipanti

stimati
Periodo

Genova Progetto
educativo

Buon appetito
piatto pulito

Scuole primarie e
secondarie di
primo livello

>100 studenti 10/23-0
6/24

Genova Ragazze/i di
altre origini
condividono
con coetanei la
capacità di
recuperare
vestiti e

gruppo di circa 13
ragazze di origine
Maghrebina che
vivono in zona

popolare.

13 ragazze/i con
funzione di
promotori e

presentatori del
progetto.

almeno 60
ragazzi/e e

adulti raggiunti
dalla

10/23-0
6/24



materiale
tessile

comunicazione
creata

6. Descrizione dettagliata attività

Attività A.1 - Prevenzione allo spreco alimentare nelle mense scolastiche
A.1.1 In continuità con il progetto “io so che tu sai” linea C, si intende proseguire il
lavoro del tavolo di lavoro ristorazione scolastica che aveva individuato i seguenti
obiettivi
a. Aggiornamento criteri di assegnazione servizio

i. Aggiornamento Carta dei servizi
ii. Definizione criteri di appalto conformi ai CAM
iii. Definizione modalità di monitoraggio con app di tracciatura recupero

b. Formazione su Legge 166/2016 rivolta ai dipendenti del Comune (ufficio di
ristorazione), operatori OSA ed insegnanti

c. Recupero e monitoraggio mense scolastiche –
i. Mappatura aggiornata dei servizi in essere
ii. Valutazione di dotazioni strumentali necessarie

d. Individuazione di 3 istituti dove sperimentare congiuntamente progetti pilota di
educazione alimentare/prevenzione dello spreco e recupero eccedenze.

Si prevede che il tavolo si incontri a scadenza bimestrale.

A.1.2 Proposta formativa e laboratoriale su educazione alimentare/lotta allo
spreco alimentare, “Buon appetito piatto pulito”

a. Realizzazione del format Buon appetito piatto pulito in 3 istituti rivolta a un minimo di
6 classi.
Le azioni del progetto educativo comprendono:

■ preparazione dei materiali
■ organizzazione e realizzazione di un incontro di 2 ore con gli insegnanti e

operatori OSA, e uno di 2 ore per ogni classe
■ valutazione e monitoraggio

Attività A.2 - Prevenzione allo spreco del materiale tessile e suo riuso
A.2.1 Ideazione e realizzazione di materiale informativo sulla tematica riguardante
inquinamento derivante dall’industria tessile e contestuale invio a tutte le Scuole
Secondarie di Secondo grado del Comune di Genova.
A.2.2 Almeno un incontro in ogni scuola aderente con i rappresentanti di classe e
d'istituto, che dovranno fungere da mediatori delle informazioni con i compagni di
classe, per un totale di circa 33 studenti (30 rappresentanti di classe e 3 di istituto) per
ogni Istituto (2). Verrà proposta loro una attività partecipata condotta da un operatore
EAS certificato da Regione Liguria durante la quale si rifletterà sull’impatto ambientale e
umano del fast fashion, andando ad analizzare cosa si possa concretamente fare per
ridurlo. Ci si soffermerà sull’economia del riuso come pratica virtuosa e sostenibile, che
può essere attuata da tutti ed è facilmente veicolabile in ambiente scolastico.
A.2.3 Realizzazione di un evento finale, che coinvolgerà almeno 100 studenti sui due
Istituti, output che deriva dagli incontri formativi, organizzato direttamente dagli studenti



con la mediazione degli operatori EAS, finalizzato allo scambio di vestiti ed eventuali
altri beni di consumo non deperibile (es. libri di testo, etc) tra i ragazzi.
A.2.4 Sostenere un gruppo di circa 13 ragazze di origine Maghrebina che mostrano e
condividono una particolare attenzione e fiducia nella possibilità di utilizzo di abiti o altri
materiali tessili recuperati. Si può cosi per loro rispondere a: bisogni economici o a
passioni per la nascita della capacità di realizzarsi vestiti dal riciclo.
A.2.5 Realizzare con le 13 ragazze un video da proporre on line e raggiungere almeno
60 tra ragazzi e genitori.

7. Metodologie di lavoro individuate

Il focus dell’Attività 1, in continuità con il progetto “io so che tu sai”/ Linea C, è incentrato
sulla ristorazione scolastica e sulla prevenzione dello spreco in questa filiera. Il risultato
degli incontri del Tavolo nel progetto precedente è stato individuare alcune possibili aree
di intervento per migliorare il servizio in ottica di prevenzione dello spreco e maggiore
sostenibilità e favorire una migliore sinergia tra i diversi soggetti partecipanti al tavolo. i
bisogni e gli obiettivi sono stati tradotti in attività da sviluppare all’interno di questo
progetto. In particolare si intende coinvolgere tutti gli stakeholder (ufficio ristorazione,
CEA, Imprese e terzo settore) per l’aggiornamento degli accordi trilaterali, per costruire
una mappatura completa delle azioni del territorio e per avviare dei progetti pilota che
vedano una sperimentazione parallela del progetto educativo Buon appetito piatto
pulito” rivolto alle classi e del recupero delle eccedenze. Le scuole coinvolte nell’attività
verranno selezionate all’interno del tavolo.
Il focus dell’Attività 2 è incentrato sulla sensibilizzazione degli studenti delle Scuole
Secondarie di secondo grado sulla problematica, ancora poco conosciuta, riguardante
l’inquinamento derivante dall’industria tessile: il fast fashion, la produzione di abiti di
bassa qualità a prezzi molto bassi e che prevede il lancio di nuove collezioni
continuamente e in tempi brevissimi, non è sostenibile né dal punto vista ambientale né
umano. In un tessuto economico e sociale come quello italiano, dove l’industria della
Moda e l’attenzione alla qualità nel processo produttivo tessile hanno contraddistinto il
nostro Paese a livello mondiale, è necessario andare a contrastare l’impoverimento
culturale che caratterizza le scelte di acquisto di vestiario attuali, soprattutto nelle fasce
più giovani della popolazione.
Nel mese di ottobre 2023 D.A.F.N.E. Soc. Coop. Impresa Sociale contatterà, tramite
invio email, tutte le Scuole Secondarie di Secondo Grado del Comune di Genova, per
raccogliere le manifestazioni di interesse, a sportello, alla partecipazione al progetto.
Raccolte le adesioni, si prenderanno i contatti con i Dirigenti Scolastici delle scuole
selezionate, a sportello, per l’organizzazione delle assemblee plenarie con i
rappresentanti di istituto e di classe.
Verranno ideati e organizzati incontri della durata di un’ora e mezza in ciascuna Scuola
coinvolta (2 scuole in totale), andando, eventualmente, a incrementare il numero di
incontri se il numero delle classi nel plesso scolastico coinvolto lo richieda.
Verrà ideato e distribuito materiale informativo in versione digitale alle scuole per
implementare le conoscenze e le buone pratiche e per prepararle adeguatamente
all’organizzazione dell’evento finale.
A chiusura del progetto, con il supporto di un operatore EAS di D.A.F.N.E. Soc. Coop.
Impresa Sociale, gli studenti, almeno due classi per ogni Scuola, organizzeranno un
evento Swap.



Uno degli obiettivi delle parti A.2.4 e A.2.5, oltre a quelli già indicati nella descrizione
progettuale, sarà quello di poter coinvolgere nell’evento swap anche qualche madre
delle ragazze protagoniste che realizzino alcuni abiti che sono solite recuperare da
portare come esempio.

8. Indicatori di risultato e relativi valori target

- N° soggetti partecipanti al tavolo (3 imprese
- N° di accordi di recupero da mense e centri cottura avviati : maggiori di 3
- N° studenti coinvolti nel progetto Buon appetito piatto pulito; >100
- N° di insegnanti, operatori OSA e dipendenti ufficio ristorazione partecipanti a

una formazione sullo spreco >10
- N° scuole raggiunte dalle attività didattiche: 2;
- N° studenti raggiunti dalle attività didattiche: 66 circa;
- N° studenti coinvolti nell’evento Swap: 100 circa;
- N° ragazzi Maghrebini con esperienza protagonisti della costruzione,

comunicazione e promozione delle buone prassi sul recupero ed utilizzo vestiti e
tessuti. Previsti 13

- N° ragazzini raggiunti dal video preparato dai protagonisti > 50

9. Materiali e prodotti previsti (indicare quali-quantitativamente i materiali e i
prodotti previsti)

Attività A1 - Prevenzione allo spreco nelle mense scolastiche
- verbali di riunione del tavolo
- questionari impatto laboratori educativi
- report attività pilota laboratorio/ recupero in mensa

Attività A2 - Prevenzione allo spreco del materiale tessile e suo riuso:
- foglio firme dei docenti coinvolti
- 1 brochure informativa digitale di presentazione della tematica
- 1 Evento finale
- 1 documento con linee guida tratte dall’evento finale di scambio

Attività A.2.5 - Realizzazione video comunicativo su recupero ed utilizzo, anche
creativo, del materiale tessile.

LINEA B: ATTIVITA’ DI RIDUZIONE DEL CONSUMO DI PLASTICA E AZIONI DI
CONTRASTO AL MARINE LITTER

(max 500 caratteri per punto, eccetto dove diversamente indicato)

1. Destinatari individuati

4 Istituti Scolastici nel Comune di Genova.



4 Dirigenti Scolastici (1 per ogni Istituto Scolastico)
8 Docenti referenti (2 per ogni Istituto Scolastico)

Almeno 13 ragazzi coinvolti provenienti da quartieri con difficoltà sociali che diventano
promotori attivi presso diverse classi di pari , del rischio Marine Litter.
Almeno 50 ragazzi coinvolti di due Scuole primarie e secondarie di primo grado che
vengono coinvolti dai promoter progettuali per riuscire a comunicare ai genitori il “Marine
Litter”.

2. Eventuale coinvolgimento di altri CEA

n/a

3. Eventuali sinergie con le altre attività del progetto
Il racconto grafico, così come gli altri prodotti generati da questo componente
troveranno spazio ed accessibilità nel repository online e potranno essere presentati
nell’evento finale della linea A che scade a giugno 2024.

4. Eventuali ulteriori soggetti coinvolti
Tutti gli Istituti Scolastici nel Comune di Genova a cui verrà inviato il video tutorial
prodotto nel precedente Progetto “Io so che tu sai” e oggetto dell'Attività 1.
Anziani del territorio ed adulti che vengono resi partecipi dai video ed altri prodotti
comunicativi realizzati dai ragazzi partecipanti al progetto.

5. Elenco attività proposte e cronoprogramma di base

Istituti scolastici coinvolti
Località Istituto

scolastico
n. classi/alunni n. classi in cui

è prevista
attività diretta

Periodo

Per le attività rivolte alle scuole, la selezione degli istituti scolastici da coinvolgere (4
istituti scolastici) dovrà avvenire attraverso un avviso pubblico, da veicolarsi attraverso
canali istituzionali (USR, Comuni), sulla base dell’ordine di arrivo delle istanze di
partecipazione
Manifestazioni – eventi

Località Tema Soggetti coinvolti n. partecipanti
stimati

Periodo



Altre attività – specificare
Località Tema Soggetti coinvolti n. partecipanti

stimati
Periodo

Genova Promozione
Buone
pratiche
riguardo la
riduzione di
plastica negli
Istituti
Scolastici (4)

Dirigenti Scolastici
e docenti

12 tra
Settemb
re 2023

e
Dicembr
e 2023

Quartiere
diamante

Genova Casetta
ambientale

Realizzazion
e racconto
grafico con

gruppo
ragazzi

Ragazzi quartieri
popolari

15/20 da
giugno a
dicembr

e del
2023

Fontanigorda
-Casanova

Torrente Trebbia
(che nasce
ancora in
territorio

genovese alle
falde del Monte

Prelà e
confluisce nel

Po)

Realizzare
ripristino

parte di fiume
da presenza

di rifiuti e
mostrare a
ragazzi di
diversa

provenienza
la vita

acquatica tra
Gamberi,
Pesci e

natura, in un
contesto non
urbanizzato,
per attivare

un confronto
più ampio tra

Ragazzi quartieri
popolari e Scuole

elementari e
medie della
Valtrebbia

15/25 giugno/o
ttobre
2023



città e vallate
limitrofe

2 Scuole
medie/elementa

ri
territorio

genovese

Presentazion
e racconto
grafico e

produzione
strumenti

comunicativi
ad hoc

Alunni e docenti
classi coinvolte

20/25
giugno/n
ovembre

2023

6. Descrizione dettagliata attività

Attività B.1 - Attività di disseminazione buone prassi per la riduzione del consumo di
plastica e marine litter.
All’interno del progetto “Io so che tu sai” finanziato da Regione Liguria per la
realizzazione di attività volte alla promozione del recupero dei rifiuti e riduzione del
consumo di plastica, di attività di contrasto al marine litter e alla promozione
dell’economia circolare, D.A.F.N.E. Soc. Coop. Impresa Sociale ha realizzato e
successivamente somministrato un questionario relativo l’adozione di buone pratiche
finalizzato alla riduzione del consumo di plastica nelle scuole. In seguito, è stato
prodotto, grazie alle risposte al suddetto questionario e allo studio di nudge, un
videotutorial con dei suggerimenti che le scuole possono seguire per perseguire questa
azione.
Al fine di capitalizzare e divulgare questo vademecum e video tutorial, verranno
organizzati incontri condotti da un operatore EAS di D.A.F.N.E. Soc. Coop. Impresa
Sociale certificato da Regione Liguria rivolti a Dirigenti Scolastici e docenti per
aumentare la sensibilizzazione e le conoscenze sulla tematica.

Attività B.2 - realizzare un “racconto grafico” del “Marine litter” con un gruppo di ragazzi
per costruire uno strumento comunicativo interessante da proporre poi nelle scuole a
bambini e ragazzi e per coinvolgere in una progettazione comunicativa ragazzi
provenienti da percorsi personali diversi (famiglie con complessità, difficoltà scolastica,
grandi capacità e risorse ma poco valorizzate nella quotidianità, curiosità alta ma poco
espressa per timidezza). L’attività sarà svolta nella casetta ambientale del quartiere
Diamante.
- presentare il racconto in 2 scuole coinvolte nel progetto e costruire poi con le
classi coinvolte un modo e via di comunicazione per raggiungere gli adulti per
raccontare loro e condividere in maniera efficace i rischi di inquinamento di spiagge o
realtà vicino a fiumi.
- realizzare una raccolta dei prodotti realizzati dai bambini e ragazzi e pubblicarlo,
producendo uno strumento sintesi di tanti spunti forniti dai minori che possa essere dato
al Comune per pubblicizzare il tema del Marine Litter agli adulti.



- Realizzare anche strumenti grafici di comunicazione per evitare il Marine litter(ipotesi
di cartelli, immagini, video ) che possano essere proposti all’ente locale come strumento
utile da affiggere o proporre alle società balneari per esporli.

7. Metodologie di lavoro individuate

Nel mese di settembre 2023 verranno pubblicati due avvisi pubblici per raccogliere, a
sportello, le manifestazioni di interesse rivolte agli Istituti Scolastici del Comune di
Genova intenzionati a partecipare alle due attività previste nella linea B.
Raccolte le adesioni, per l’attività B.1 si prenderanno i contatti con i Dirigenti Scolastici
e, attraverso loro, con i docenti.
Verranno quindi organizzati incontri della durata di un’ora in ciascuna Scuola coinvolta
per mostrare il videotutorial ai docenti ed andare ad analizzare le criticità di ciascun
plesso sul tema della riduzione di plastica, cercando insieme soluzioni adatte alle
singole esigenze.

Per l’attività B.2 per la parte riguardante le scuole cittadine verranno organizzati incontri
della durata di un’ora in ciascuna scuola coinvolta creando insieme al gruppo dei 15
ragazzi strumenti comunicativi a partire sia dalle loro realtà di vita sia di esperienza
scolastica e relazionale con il territorio di riferimento.
Quante volte da fanciulli e bambini si conosce, si percepisce, ci si entusiasma di
promuovere un cambiamento e di riuscire a pulire le spiagge, quel fiume che sta
arrivando in mare. Tutto questo crescendo lo consideriamo sciocchezza da giovane età
o sogno infantile non perseguibile. I bambini ed i ragazzi hanno la grande opportunità e
capacità di portare ai genitori ed agli adulti quanto sia interessante ed importante
conoscere i rischi legati al marine litter e stuzzicarli a muovere piccoli passi per
affrontarli,

8. Indicatori di risultato e relativi valori target

- N° Scuole raggiunte dall’attività di disseminazione del vademecum e
videotutorial: 4;

- N° Dirigenti Scolastici e docenti coinvolti nell’attività: 12;
- N° almeno 15 ragazzi come peer educator che portino 2 classi di coetanei o

appena più piccoli a diventare partner attivi nella realizzazione di strumenti utili
per informare gli adulti;

- N°almeno 80 adulti coinvolti ed informati attentamente
- N°almeno 2 scuole secondarie di primo grado o primarie del territorio cittadino

e/o della Valtrebbia

9. Materiali e prodotti previsti (indicare quali-quantitativamente i materiali e i
prodotti previsti)

Attività B1 - Attività di disseminazione buone prassi per la riduzione del consumo di
plastica e marine litter:



- Somministrazione di un questionario per valutare l’utilità dell’incontro e della
visione del video tutorial inerente la fattibilità economica e organizzativa dei
nudge suggeriti;

- Analisi dei dati derivanti dalla sintesi dei questionari.
Attività B.2

- 1 racconto grafico sul marine litter realizzato con un gruppo di ragazzi promotore,
che abbia la capacità di stimolare gli adulti ad attivarsi nel prevenire il deposito
rifiuti in mare, fiume e sulle spiagge. Potranno poi coinvolgere alcune classi per
diventare anche loro progettisti di strumenti originali ed interessanti per informare
gli adulti;

- 1 sessione di pulizia del letto di torrente;
- 3 prodotti realizzati dai bambini e ragazzi.

Cronoprogramma
Articolazione temporale delle attività – aggiungere eventuali righe
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Attività A.1 Prevenzione allo spreco alimentare nelle mense scolastica

A.1.1Tavolo
ristorazione
A.1.2
Educazione
nelle scuole e
attività di
recupero
Attività A.2
Prevenzione allo spreco del materiale tessile e suo riuso

A.2.1
materiale
informativo
A.2.2
Incontri nelle
scuole
A.2.3
Evento swap
A.2.4
coinvolgere 13
ragazze
A.2.5
realizzare
strumento
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Attività B.1 Disseminazione buone prassi per
la riduzione del consumo di plastica e marine
litter
B.1.1 Incontri
con i Dirigenti
Scolastici e
Docenti

Attività B.2
Racconto
grafico del
“Marine litter”,
sessione
pulizia del
torrente e 3
prodotti di
comunicazione
tarati su tre
target

Piano economico finanziario
Indicare il dettaglio dei costi per ogni azione, specificando per ogni voce di spesa il relativo
importo comprensivo di eventuale IVA ove non recuperabile (aggiungere eventuali colonne)

Attività A B
TOTALEAzione 1 2 1 2

Personale*

Servizi affidati
a terzi

4250 3250 2750 3000 13.250

Acquisto beni di
consumo

TOTALE 4250 3250 2750 3000 13.250

*Personale interno, limitatamente agli operatori CEA effettivamente coinvolti nella
realizzazione delle attività
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OGGETTO: Proposta Intervento del CEA-Comune di Genova 

“Tusaicheioso..Scangemmu”- a seguito Manifestazione di interesse rivolto ai CEA del 

Sistema Regionale di Educazione Ambientale, per la realizzazione di attività volte alla 

promozione dell’economia circolare, alla riduzione del consumo di plastica e di 

contrasto al marine litter di cui alla-DGR 385 del 27/4/2023 
. 

 

Si trasmette in allegato la proposta dì intervento di cui all’oggetto con i relativi allegati.  

 

Cogliamo l’occasione per inviare i nostri cordiali saluti e ringraziare per la 

collaborazione. 

 

 

 Direzione Ambiente 

Il Direttore 

   Ing.Michele Prandi 

 



Regione Liguria – Giunta Regionale

Oggetto Approvazione proposte di intervento presentate dai CEA 
del Sistema Regionale di Educazione Ambientale a seguito 
delle manifestazioni di interesse di cui alla DGR n. 
385/2023. Impegno di spesa di euro 159.000,00 

Tipo Atto Decreto del Dirigente
Struttura Proponente Settore Valutazione impatto ambientale e sviluppo 

sostenibile
Dipartimento Competente Vice direzione generale Sviluppo per la transizione 

ecologica
Soggetto Emanante Paola CARNEVALE
Responsabile Procedimento Elisa FURFARO
Dirigente Responsabile Paola CARNEVALE

Atto rientrante nei provvedimenti di cui alla lett.e punto 1 sub - dell’allegato alla Delibera di Giunta Regionale 
n. 254/2017 

Elementi di corredo all’Atto: 
• Registrazioni contabili 

Segnatura





IL DIRIGENTE

VISTA la DGR. n. 385 del 27/04/2023 “Avviso per la presentazione di manifestazione di interesse, rivolto ai CEA del 
sistema regionale di educazione ambientale, per la realizzazione di attività volte alla promozione dell’economia 
circolare, alla riduzione del consumo di plastica e di contrasto al marine litter. Prenotazione risorse per complessivi € 
159.000,00”;

PREMESSO che

• entro il 10 maggio 2023, termine fissato dall’avviso allegato alla DGR 385/2023 sopra citata, di seguito “Avviso”, 
sono pervenute 11 manifestazioni di interesse da parte degli enti titolari dei CEA del Sistema Regionale, per i 12 
ambiti territoriali previsti, secondo la seguente tabella:

Ente titolare CEA Rif. nota manifestazione di interesse Ambito territoriale
Parco Alpi Liguri Prot-2023-0374092 del 08/05/2023 Ambito 1 – Alpi Liguri
Comune Imperia Prot-2023-0376810 del 09/05/2023 Ambito 2 – Imperiese
Comune di Cairo M. Prot-2023-0380545 del 11/05/2023 Ambito 4 – Bormida
Comune di Albissola M. Prot-2023-0377495 del 08/05/2023 Ambito 5 – Riviera Beigua
Parco Beigua Prot-2023-0374622 del 09/05/2023 Ambito 6 – Beigua
Comune di Genova Prot-2023-0376560 del 09/05/2023 Ambito 7 – Genovese
Parco Antola Prot-2023-0379844 del 10/05/2023 Ambito 8 – Antola
Comune di Bogliasco* Prot-2023-0379017 del 10/05/2023 Ambito 9 – Portofino Tigullio
Parco Aveto Prot-2023-0375716 del 09/05/2023 Ambito 10 – Aveto
Parco Montemarcello M.V. Prot-2023-0376564 del 09/05/2023 Ambito 11 – Magra Vara
Parco Naz. Cinque Terre Prot-2023-0376578 del 09/05/2023 Ambito 12 – Riviera Spezzina

*capofila di un raggruppamento di CEA (con Comune di Sestri Levante e Parco di Portofino)

• tutte le manifestazioni di interesse pervenute risultano ammissibili;
• per l’ambito territoriale 3 - Ponente Savonese non è stata presentata manifestazioni di interesse in risposta all’Avviso 

da parte dei CEA di principale riferimento territoriale (CEA Finale Natura del Comune di Finale Ligure);
• la PEC del Comune di Cairo Montenotte è pervenuta a protocollo il 10/05/2023 ma è stata registrata il giorno 

successivo;
• l’Avviso (art. 2 – soggetti proponenti) prevede che, “il presente avviso è rivolto agli enti titolari dei CEA accreditati o 

in fase di rinnovo dell’accreditamento nel sistema regionale di educazione ambientale alla data di presentazione 
della manifestazione di interesse”;

• l’Avviso (art. 6 – procedura) prevede che, “verificata la regolarità della manifestazione di interesse, la Regione può 
chiedere al CEA proponente eventuali modifiche e/o integrazioni al fine di meglio specificare le finalità e 
l’articolazione dell’intervento stesso. A conclusione dell’istruttoria, con decreto del dirigente sono approvate le 
proposte ammesse a finanziamento”.

VISTO che tutte le proposte sopra indicate rispondono alle esigenze sopra espresse;

CONSIDERATO che 

• il Comune di Finale L., con nota Prot-2023-0376869 del 09/05/2023, ha comunicato che la giunta Comunale ha 
deciso di non continuare le attività legate al CEA Finale Natura;

• con nota Prot-2023-0382779 del 12/05/2023 è stata richiesta la disponibilità al CEA Comune di Cairo M. e al CEA 
Riviera Beigua del Comune di Albissola M., limitrofi all’ambito territoriale 3 - Ponente Savonese, a integrare le proprie 
proposte progettuale facendosi carico delle azioni da svolgersi nel territorio scoperto;

• il CEA Comune Cairo M, con nota Prot-2023-0596305 del 06/06/2023, ha comunicato di non avere la possibilità di 
integrare le attività sull’ambito 3 – Ponente Savonese;

• il Comune di Albissola Marina, in qualità di Comune capofila del CEA Riviera del Beigua, con nota Prot-2023-
0596303 del 06/06/2023, ha dato disponibilità a integrare le proprie proposte progettuali facendosi carico delle azioni 
da svolgere nell’ambito territoriale 3-ponente Savonese; 

• il CEA Cairo M., il CEA Parco Beigua, il CEA Aveto e il CEA Montemarcello M.V., contattati per le vie brevi, hanno 
dato disponibilità ad adeguare e integrare le proposte di intervento;

VISTE 



• le proposte progettuali, opportunamente integrate, in relazione ad attività, ambiti territoriali di riferimento, budget, e 
con i curricula degli operatori coinvolti, inviate dai suddetti CEA, pervenute come da prospetto seguente:

Ente titolare CEA Rif. nota integrazioni Ambito territoriale
Comune di Cairo M. Prot-2023-0394095 del 19/05/2023

Prot-2023-0596305 del 06/06/2023
Ambito 4 – Bormida

Comune di Albissola M. Prot-2023-0596303 del 06/06/2023 Ambito 3 – Ponente Savonese 
Ambito 5 – Riviera Beigua

Parco Beigua Prot-2023-0387453 del 16/05/2023 Ambito 6 – Beigua
Parco Aveto Prot-2023-0388244 del 16/05/2023 Ambito 10 – Aveto
Parco Montemarcello M.V. Prot-2023-0391450 del 18/05/2023 Ambito 11 – Magra Vara
Parco Naz. Cinque Terre Prot-2023-0604794 del 07/06/2023 Ambito 12 – Riviera Spezzina

RITENUTO che le stesse rispondano pienamente alle esigenze sopra espresse;

CONSIDERATO che:

• tutte le proposte di intervento presentate dagli enti titolari dei CEA, così come eventualmente modificate e integrate 
a seguito della fase di confronto, risultano congrue e rispondenti ai requisiti dell’Avviso;

• la proposta di intervento del Comune di Albissola M. contiene anche la parte di attività coperta dal budget assegnato 
per l’ambito 3 – Ponente Savonese scoperto;

RITENUTO pertanto di:

• approvare tutte le proposte di intervento presentate;
• autorizzare la spesa complessiva di euro 159.000,00 secondo la seguente tabella;

N. 
Prog. Ente titolare CEA C.F./P.IVA

Finanziamento 
concesso 

(Euro)

Cap.
U0000002057

Cap.
U0000002178

1 Parco Alpi Liguri 01474770086 13.250,00 5.750,00 7.500,00

2 Comune Imperia 00089700082 13.250,00 5.750,00 7.500,00

3 Comune di Cairo M. 00334690096 13.250,00 5.750,00 7.500,00

4 Comune di Albissola M. 00333890093 26.500,00 11.500,00 15.000,00

5 Parco Beigua 92057740091 13.250,00 5.750,00 7.500,00

6 Comune di Genova 00856930102 13.250,00 5.750,00 7.500,00

7 Parco Antola 95045610102 13.250,00 5.750,00 7.500,00

8 Comune di Bogliasco 83011520109 13.250,00 5.750,00 7.500,00

9 Parco Aveto 90037950103 13.250,00 5.750,00 7.500,00

10 Parco Montemarcello M. V. 91009830117 13.250,00 5.750,00 7.500,00

11 Parco Naz. Cinque Terre 01094790118 13.250,00 5.750,00 7.500,00

Totale 159.000,00 69.000,00 90.000,00



• impegnare la somma complessiva di euro 159.000,00, ai sensi dell’art. 56 del D. Lgs. 23 giugno 2018, n. 118 e ss. 
mm. ii., sul Bilancio di previsione 2023-2025, come segue:
- euro 69.000,00 sul capitolo di spesa U0000002057 “TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE AMINISTRAZIONI 

LOCALI DI FONDI PER LO SVILUPPO DELL’INFORMAZIONE, EDUCAZIONE E FORMAZIONE 
AMBIENTALE”, con imputazione all’esercizio 2023 (scadenza al 31/12/2023), come da prenotazione n. 
5234/2023, a favore degli enti titolari dei CEA del Sistema Regionale di Educazione Ambientale, come riportato 
in tabella:

N. 
Prog. Ente titolare CEA C.F./P.IVA

Finanziamento 
concesso (Euro)

Esigibilità
al 31/12/2023

euro
1 Parco Alpi Liguri 01474770086 5.750,00 5.750,00

2 Comune Imperia 00089700082 5.750,00 5.750,00

3 Comune di Cairo M. 00334690096 5.750,00 5.750,00

4 Comune di Albissola M. 00333890093 11.500,00 11.500,00

5 Parco Beigua 92057740091 5.750,00 5.750,00

6 Comune di Genova 00856930102 5.750,00 5.750,00

7 Parco Antola 95045610102 5.750,00 5.750,00

8 Comune di Bogliasco 83011520109 5.750,00 5.750,00

9 Parco Aveto 90037950103 5.750,00 5.750,00

10 Parco Montemarcello M. V. 91009830117 5.750,00 5.750,00

11 Parco Naz. Cinque Terre 01094790118 5.750,00 5.750,00

Totale 69.000,00 69.000,00

- euro 90.000,00 sul capitolo di spesa U0000002178 “TRASFERIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI PER 
INTERVENTI IN MATERIA DI TUTELA AMBIENTALE”, con imputazione all’esercizio 2023, come da 
prenotazione n. 5233/2023, secondo le esigibilità indicate nel cronoprogramma di seguito riportate: 

N. 
Prog. Ente titolare CEA C.F./P.IVA

Finanziamento 
concesso 

(Euro)

Esigibilità
al 31/12/2023

euro

Esigibilità 
30/06/2024

Euro
1 Parco Alpi Liguri 01474770086 7.500,00 3.750,00 3.750,00

2 Comune Imperia 00089700082 7.500,00 3.750,00 3.750,00

3 Comune di Cairo M. 00334690096 7.500,00 3.750,00 3.750,00

4 Comune di Albissola M. 00333890093 15.000,00 7.500,00 7.500,00

5 Parco Beigua 92057740091 7.500,00 3.750,00 3.750,00

6 Comune di Genova 00856930102 7.500,00 3.750,00 3.750,00

7 Parco Antola 95045610102 7.500,00 3.750,00 3.750,00



8 Comune di Bogliasco 83011520109 7.500,00 3.750,00 3.750,00

9 Parco Aveto 90037950103 7.500,00 3.750,00 3.750,00

10 Parco Montemarcello M. V. 91009830117 7.500,00 3.750,00 3.750,00

11 Parco Naz. Cinque Terre 01094790118 7.500,00 3.750,00 3.750,00

Totale 90.000,00 45.000,00 45.000,00

• stabilire che il finanziamento sarà erogato, ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. 23 giugno 2018, n. 118 e ss.mm.ii, 
secondo le modalità previste all’art. 9 dell’Avviso allegato alla DGR 385/2023;

DATO ATTO CHE:

• l’importo di euro 90.000,00, relativo al capitolo di spesa U0000002178, è finanziato dal capitolo E0000000030 
“Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi – fondi vincolati” così come disciplinato dalla Legge 
Regionale n. 23 del 3 luglio 2007, l’importo è da abbinare all’accertamento n. 867/2023 (quota parte) nel Bilancio di 
previsione 2023-2025 – anno finanziario 2023;

VISTI

• la L.R. n. 17 del 28 dicembre 2022 “Bilancio di previsione della Regione Liguria per gli anni finanziari 2023-2025”;

• il Titolo III del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modificazioni e integrazioni;

DECRETA
per quanto espresso in premessa, di:

• approvare tutte le proposte di intervento presentate dagli enti titolari dei CEA del Sistema Regionale di Educazione 
Ambientale, elencate nella seguente tabella: 

N.
Prog.

Ente titolare CEA Ambito territoriale

1 Parco Alpi Liguri Ambito 1 – Alpi Liguri
2 Comune Imperia Ambito 2 - Imperiese
3 Comune di Cairo M. Ambito 4 – Bormida
4 Comune di Albissola M. Ambito 5 – Riviera Beigua
5 Parco Beigua Ambito 6 – Beigua
6 Comune di Genova Ambito 7 – Genovese
7 Parco Antola Ambito 8 – Antola
8 Comune di Bogliasco* Ambito 9 – Portofino Tigullio
9 Parco Aveto Ambito 10 – Aveto

10 Parco Montemarcello M.V. Ambito 11 – Magra Vara
11 Parco Naz. Cinque Terre Ambito 12 – Riviera Spezzina

* capofila di un raggruppamento di CEA (con Comune di Sestri Levante e Parco di Portofino)

• concedere agli Enti sottoelencati il contributo indicato per la realizzazione delle attività di cui alle premesse;
• autorizzare la spesa complessiva di euro 159.000,00;
• impegnare la somma complessiva di euro 159.000,00, ai sensi dell’art. 56 del D. Lgs. 23 giugno 2018, n. 118 e ss. 

mm. ii., sul Bilancio di previsione 2023/2025, come segue:
- euro 69.000,00 sul capitolo di spesa U0000002057 “TRASFERIMENTI AD ENTI DELLE AMINISTRAZIONI 

LOCALI DI FONDI PER LO SVILUPPO DELL’INFORMAZIONE, EDUCAZIONE E FORMAZIONE 
AMBIENTALE”, con imputazione all’esercizio 2023 (scadenza al 31/12/2023), come da prenotazione n. 



5234/2023, a favore degli enti titolari dei CEA del Sistema Regionale di Educazione Ambientale, come riportato 
in tabella:

N. 
Prog. Ente titolare CEA C.F./P.IVA

Finanziamento 
concesso (Euro)

Esigibilità
al 31/12/2023

(Euro)
1 Parco Alpi Liguri 01474770086 5.750,00 5.750,00

2 Comune Imperia 00089700082 5.750,00 5.750,00

3 Comune di Cairo M. 00334690096 5.750,00 5.750,00

4 Comune di Albissola M. 00333890093 11.500,00 11.500,00

5 Parco Beigua 92057740091 5.750,00 5.750,00

6 Comune di Genova 00856930102 5.750,00 5.750,00

7 Parco Antola 95045610102 5.750,00 5.750,00

8 Comune di Bogliasco 83011520109 5.750,00 5.750,00

9 Parco Aveto 90037950103 5.750,00 5.750,00

10 Parco Montemarcello M. V. 91009830117 5.750,00 5.750,00

11 Parco Naz. Cinque Terre 01094790118 5.750,00 5.750,00

Totale 69.000,00 69.000,00

- euro 90.000,00 sul capitolo di spesa U0000002178 “TRASFERIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI PER 
INTERVENTI IN MATERIA DI TUTELA AMBIENTALE”, con imputazione all’esercizio 2023, come da 
prenotazione n. 5233/2023, secondo le esigibilità indicate nel cronoprogramma di seguito riportate: 

N. 
Prog. Ente titolare CEA C.F./P.IVA

Finanziamento 
concesso 

(Euro)

Esigibilità
al 31/12/2023

(Euro)

Esigibilità 
30/06/2024

(Euro)
1 Parco Alpi Liguri 01474770086 7.500,00 3.750,00 3.750,00

2 Comune Imperia 00089700082 7.500,00 3.750,00 3.750,00

3 Comune di Cairo M. 00334690096 7.500,00 3.750,00 3.750,00

4 Comune di Albissola M. 00333890093 15.000,00 7.500,00 7.500,00

5 Parco Beigua 92057740091 7.500,00 3.750,00 3.750,00

6 Comune di Genova 00856930102 7.500,00 3.750,00 3.750,00

7 Parco Antola 95045610102 7.500,00 3.750,00 3.750,00

8 Comune di Bogliasco 83011520109 7.500,00 3.750,00 3.750,00

9 Parco Aveto 90037950103 7.500,00 3.750,00 3.750,00



10 Parco Montemarcello M. V. 91009830117 7.500,00 3.750,00 3.750,00

11 Parco Naz. Cinque Terre 01094790118 7.500,00 3.750,00 3.750,00

Totale 90.000,00 45.000,00 45.000,00

• stabilire che il finanziamento sarà erogato, ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. 23 giugno 2018, n. 118 e ss.mm.ii, 
secondo le modalità previste all’art. 9 dell’Avviso allegato alla DGR 385/2023; 

• dare atto che: 
- i beneficiari non sono soggetti alla procedura di verifica degli inadempimenti operata ai sensi dell’art. 48 bis del 

DPR 602/1973;
- il contributo è esente dalla ritenuta del 4% ai sensi dell’art. 28 del DPR 600/73.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso al T.A.R. Liguria, entro 60 gg. o, alternativamente, ricorso 
amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg. dalla notifica, comunicazione o pubblicazione 
dello stesso.
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Struttura SETTORE BILANCIO e RAGIONERIA - SETTORE

Registrazioni contabili

Tipo Atto: Decreto del dirigente

Identificativo Atto: 2023-AM-4081

Data: 14/06/2023

Oggetto: Approvazione proposte di intervento presentate dai CEA del Sistema Regionale
di Educazione Ambientale a seguito delle manifestazioni di interesse di cui alla DGR n.
385/2023. Impegno di spesa di euro 159.000,00

Si certifica che con atto interno numero 1083 nell'esercizio 2023 in data 15/06/2023 sono
state effettuate le seguenti registrazioni:

Spese: Impegni perfetti

Anno Numero
2023 6199;6200;6201;6202;6203;6204;6205;6206;6207;6208;6209

Registrazioni relative a Piani Finanziari

Spese: Impegni

Num. Piano Finanziario Anno Numero
2023-256 2024 493;494;495;496;497;498;499;500;501;502;503

Spese: Impegni Perfetti



Num. Piano
Finanziario Anno Numero

2023-256 2023 6210;6211;6212;6213;6214;6215;6216;6217;6218;6219;6220

Data di approvazione: 16/06/23, 12:27

Approvato da: ARAMINI Bruna



Identificativo atto: 2023-AM-4081

Area tematica: Territorio e Ambiente > Politiche Ambientali ,

Iter di approvazione del decreto

Compito Assegnatario Note In sostituzione di Data di 
completamento

*Approvazione 
soggetto emanante 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica)

Paola 
CARNEVALE 

- 16-06-2023 13:03

Approvazione 
ragioneria

Bruna ARAMINI - 16-06-2023 12:27

*Approvazione 
Dirigente 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica e contabile)

Paola 
CARNEVALE 

- 14-06-2023 16:35

*Validazione 
Responsabile 
procedimento 
(Istruttoria)

Elisa FURFARO - 14-06-2023 13:43

L’apposizione dei precedenti visti attesta la regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto sotto il 
profilo della legittimità nell’ambito delle rispettive competenze

Trasmissione provvedimento: 

Sito web della Regione Liguria 
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